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BARI SOSTENIBILE 
Scheda sulla attuazione del processo di Agenda 21L nella città di Bari
	L’ADESIONE 
Il Comune di Bari, su iniziativa dell’Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile 
, nel pieno recepimento delle istanze dello sviluppo sostenibile, ha avviato da tempo su questo tema un percorso condiviso e strutturato, nella consapevolezza di essere soggetto attivo delle politiche di protezione del territorio, orientato a cogliere concrete opportunità di sviluppo
. 

L’Amministrazione ha sottoscritto nel 2001  la Carta di Aalborg ed ha avviato nel settembre 2002 la propria Agenda21 locale. L’Amministrazione si è poi dotata, al proprio interno, di un Sistema di Gestione Ambientale come strumento organizzativo atto a gestire programmi e attività che, dal 2003 al 2005, ha portato a compimento una serie di progetti e iniziative di largo impegno
. 



	AGENDA 21 LOCALE E GOVERNANCE
Le principali tappe del processo di Agenda 21L, avviato a partire dal 2002, hanno riguardato:

· Attività di sensibilizzazione e informazioni concretizzatesi nelle Giornate a tema;
· Attività di Formazione ambientale rivolta a gestori, imprenditori realizzata mediante corsi specifici;
· Costituzione del Forum Civico e dei Gruppi di Lavoro tematici, con il coinvolgimento di Enti, Università, Associazioni;
· Redazione del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente;
· Redazione del Piano d’Azione Locale scaturito dai risultati del Forum e dai Gruppi Tematici.

Il Progetto V.E.L.A.

Il Comune di Bari, con Determina Dirigenziale Ripartizione Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità del febbraio 2005 ha approvato il Progetto VELA – Verso una Ecogestione Locale dell’Ambiente, cofinanziato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Il progetto ha svolto attività di divulgazione, sensibilizzazione e comunicazione; i lavori del Forum Civico e la convocazione del Forum Bari 21 Energia;  l’aggiornamento del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente.

Il processo di AG21L di Bari entra così nella sua II fase di attuazione,  quale ulteriore impulso per più consapevoli azioni di partecipazione e per la ridefinizione del RSA. 

Questa II fase è stata incentrata sulla tematica dell'Energia 
 anche con l’avvio del PEAC, adottato a marzo di quest’anno insieme al Piano d’Azione, un piano finalizzato a governare l’energia a livello locale nell’ottica di "Pensare globalmente - Agire localmente" e d è attuata con il coinvolgimento di più soggetti istituzionali anche con la convocazione di Tavoli tecnici.

Il comune di Bari, che sta predisponendo un nuovo Regolamento Edilizio legato alle tematiche sullo sviluppo urbano ecocompatibile, è tra i primi ad aver creato l'ufficio Energia e a dotarsi di un Energy Manager.



	PROGETTI E STRUMENTI di PIANIFICAZIONE URBANA SOSTENIBILE
Nel marzo 2006 inoltre si è aperto il Forum Bari 21Energia, il Forum di lavoro di Agenda21 Bari,
 che ha avviato un percorso progettuale concertato, sulla questione posta dal riscaldamento globale dovuto all’effetto serra ed alle sue implicazioni tecnologiche. 

I Gruppi di lavoro del Forum Bari 21Energia hanno riguardato
:
· Gruppo ARIA, Azioni trasversali per la sostenibilità energetica ricercare strumenti e tecniche su mobilità e  trasporto  per il problema della qualità dell'Aria, 
· Gruppo ENERGIE RINNOVABILI, Buone pratiche e fonti rinnovabili attivare comportamenti sostenibili nell’utilizzo delle fonti energetiche. 
L’Atlante Cartografico Ambientale

Tra i risultati raggiunti dal progetto V.E.L.A. è la realizzazione dell'Atlante Cartografico
 della  città di Bari, strumento in grado di fornire una contestualizzazione geografica dei differenti aspetti ambientali trattati nel progetto attraverso una serie di tavole tematiche che rendono intelligibili una serie di dati sullo stato dell’Ambiente della città di Bari. I dati di riferimento sono l’esito della raccolta , informatizzazione ed elaborazione di quanto reso disponibile dagli archivi comunali. L’archivio è oggi disponibile e consultabile sul sito web www.comune.bari.it e presso l’Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile del Comune.

Il II Rapporto sullo Stato dell’Ambiente

L’Amministrazione Comunale di Bari guarda al II Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della città, edizione maggio 2006, come allo strumento permanente di monitoraggio e di controllo dell’evoluzione dello stato del territorio che fornisce una lettura globale dei fenomeni in atto e delle interrelazioni che ne conseguono. Uno strumento di lavoro sul tema ambientale, all’interno del processo di Agenda21 locale e dei processi di consultazione partecipata, in grado di fornire una visione integrata delle caratteristiche e delle problematiche ambientali ai fini della costruzione di un quadro di riferimento per future scelte strategiche di pianificazione e gestione territoriale. 

Il documento appare notevolmente ampliato rispetto allo studio del 2003 che aveva comunque permesso una lettura della condizione ambientale comunale e fornito dati ed indicatori.

Il Rapporto offre una rilettura dell’efficacia degli indicatori individuati fornendone anche di nuovi attraverso l’utilizzo del metodo DPSIR
, un aggiornamento di dati, un’indicazione delle priorità.  Il testo si articola secondo una serie di capitoli, Società ed economia; Aria e clima; Rumore; Acque; Rifiuti; Paesaggio urbano, Natura, Suolo e sottosuolo, Energia, Elettromagnetismo a ciascuno dei quali afferiscono indicatori. Le informazioni vengono poi contestualizzate attraverso la loro territorializzazione, con immediata lettura e interpretazione, attraverso il già citato Atlante Cartografico ambientale.  

La città di Bari, dietro sollecitazione dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, con l’edizione 2006 del RSA, ha curato anche una interessante versione junior per i cittadini più giovani, accogliendo le istanze del Documento di Rio 1992.
, con l’obiettivo principale di diffondere il concetto di sviluppo sostenibile e di attivare comportamenti consapevoli nei confronti dell’ambiente. Lo stato dell'ambiente del Comune di Bari è introdotto da un simpatico personaggio a fumetti (Lello l’Alberello) che visita il territorio comunale e fornisce consigli e suggerimenti per il quotidiano rispetto dell'ambiente.



	CRITICITA’ E PROSPETTIVE

Il Forum di lavoro di Agenda 21 Bari coglie molto bene la centralità del tema energia, del riscaldamento globale dovuto all'effetto serra e delle sue implicazioni tecnologiche e comportamentali, problematica delle più complesse, sia per il carattere di trasversalità che per le implicazioni di scala globale che investono l’attuazione del Protocollo di Kyoto, il più importante strumento sopranazionale di definizione di politiche e azioni di sostenibilità. 

Tutto ciò nella convinzione così ben espressa ed attuata dall’Amministrazione di Bari, ovvero che forme di governo condivise con la cittadinanza possono diventare strategie concrete, con l’applicazione di strumenti di nuova generazione per una pianificazione meglio orientata.   



	LOGO e SITO WEB
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Sito web specifico di Agenda 21 L: http://www.barivelambiente.it/




�I contenuti del paragrafo sono il risultato dei contatti avuti con l’Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile del Comune di Bari, con l’Assessore M. Maugeri e con il dr. G.B.Ventrella  Funzionario P.O.P. che hanno predisposto l’elaborazione del Questionario APAT e fornito supporto tecnico e materiale documentale.


� Cfr Comune di Bari, Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” ed.2006.


� Cfr Comune di Bari, Assessorato all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile “Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” ed.2006.





� Tra cui i progetti POMA per il controllo d’accesso veicolare per via telematica, GIS AMBIENTE di monitoraggio ambientale, monitoraggio della Qualità dell’aria mediante laboratorio mobile, acquisto di mezzi pubblici a basso impatto ambientale, adozione del Piano Energetico Comunale, istituzioni di Tavoli Tecnici su inquinamento atmosferico ed elettromagnetico, istituzione della Consulta Comunale dell’ambiente, attuazione progetto BARI SICURA, adozione di aree verdi comunali da parte dei cittadini,  adozione del Programma per il Riequilibrio e lo Sviluppo Urbanistico del Territorio.


� La Regione Puglia con il P.E.A.R. - Piano Energetico Regionale, intende dare avvio una programmazione regionale in campo energetico, all'interno del confronto con la società civile.


� I lavori sono stati aperti dall’Assessore all'Ambiente e Sviluppo Sostenibile del Comune di Bari che ha illustrato il programma.


� Hanno partecipato Consulta Comunale dell’Ambiente, Associazione Italiana Studi Asmatici, ANDE Bari, Associazione Aquarius, Associazione Termotecnica Italiana, Associazione Energy Managers, Bio Architetti, Eco Impianti, Politecnico di Bari, Università degli Studi di Bari, Facoltà di Economia e Chimica


� Le mappe sono organizzate per aree tematiche: Territorio(Suddivisione amministrativa, Cartografia tecnica numerica, Evoluzione storica); Struttura e paesaggio urbano (Densità di popolazione, Densità di abitazioni, Vincoli ambientali e paesaggistici, Sensibilità del territorio urbano); Mobilità urbana (Localizzazione delle infrastrutture di trasporto pubblico, Sistema di parcheggi di interscambio); Aria (Rete di monitoraggio della qualità dell’aria, Distribuzione attività microinquinanti Emissioni) ; Elettromagnetismo (Impianti di telecomunicazioni ed elettrodotti) ;Acque(Acque interne e costiere), Suolo (Uso del suolo).


� Il modello DPSIR (Determinanti-Pressioni-Stato-Impatto-Risposta) elaborato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente, facilita l’identificazione degli indicatori e rappresenta una evoluzione dello schema PSR (Pressione-Stato-Risposta) dell’OCSE.


� Il Cap.25 del Documento di Rio de Janeiro 1992 cita infatti “…I giovani rappresentano circa un terzo della popolazione mondiale e devono avere un voce nel decidere il loro futuro…” 
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